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La difficile situazione del cinema italiano 

Ì * 

Una dichiarazione 
del ministro Corona 

Entro 11 pr imo semestre del 
1904 dovrebbe essere avviato a 
•oluzione il problema della 
nuova legge economica per il 
cinema. Lo ha dichiarato il 
ministro per il Turismo e lo 
Spettacolo, on. Corona 

- L a nostra azione — ha detto 
11 ministro — sarà impostata 
Bulle seguenti basi: evitare fin 
dal principio e per quanto pos
sibile provvedimenti legislativi 
d i emergenza che rendono sem
pre più problematiche e diffi
cili le soluzioni definitive orga
niche dei singoli problemi, ag
gravando tra l'altro il senso di 
disagio e le difficoltà dei la
voratori dello spettacolo; af
frontare subito e col massimo 
Impegno i problemi più gravi, 
soprattutto quelli che richie
dono da tempo una nuova le
gislazione; incoraggiare sempre 
nella maggiore misura possi
bile tutte quelle iniziative che 
abbiano un alto valore cultu
rale e siano tali da contribuire 
al progresso del paese nella li
nea delle grandi tradizioni ar
tistiche italiane, ma tenendo 
altresì conto dei nuovi fermen
ti creativi che non possono 
essere ignorati -. Il ministro 
Corona ha concluso afferman
do che il primo problema da 
risolvere 6 quello «Iella legge 
sulla cinematografia la cui 
proroga scade il 30 giugno. 

Nell 'e laborazione del nuovo 

Erovvedimento, ha precisato 
minis t ro , « gli obiettivi di 

cui dovremo tener conto sono 
due: difesa della produzione 
art ist ica e industriale del ci
nema italiano che rivela sem
pre maggior i possibilità di 
espansione. 

Il ministro per lo Spettacolo 
ha infine affermato che t gli 
organi competenti sono a co. 
noscenza della crisi finanzia
ria che t ravagl ia da qualche 
tempo la cinematografia ita
liana ». « Mi sembra però — 
ha detto Corona — che non sia 
impossibile t rovare delle solu
zioni che assicurino il supera
mento delle at tual i difficoltà. 
L'industria cinematografica 
deve essere messa in condi
zione di l avorare ser iamente 
e in piena tranquill i tà. E" evi
dente che se lo Stato aiuta fi
nanziar iamente il c inema lo fa 
anche perchè questo assolva 
de terminat i obblighi di carat
tere sociale, educativo ed ar
tistico. Di qui la necessità di 
un livello artistico e di un gu
sto noti «deteriore. Ed a questo 
punto — ha detto Corona — 
si inserisce anche il dibattu
to problema della censura che 
certo non ha ancora trovato 
una soluzione soddisfacente per 
tutti. Occorrerà poi el iminare 
gli scompensi e le deficienze 
che in questi ult imi tempi si 
sono qualche volta verificati 
nella industria cinematografi . 
ca. Ciò potrà anche por tare 
a dei r idimensionamenti che 
del res to sono una misura nor
male in tutte le industr ie. 

ri negano 
la crisi 

(ma senza 
argomenti) 

Una nota degli industriali in risposta al 

«(Times» - Dati inesatti e prospettive reali 

le prime 
Teatro 

Paolo Paoli 
Questo spettacolo, che ha 

Inaugurato ieri sera la stagione 
del nuovo Teatro delle Muse, 
non è davvero inferiore al giu
dizio riferito dalle cronache, 
dopo la - prima » milanese di 
circa t re mesi or sono: elegante 
la cornice scenografica (realiz
zata da Ercole Sorniani ' ; d'un 
garbo squisito i costumi (Anna 
Anni) ; spiritose le coreografie 
(Claudia Lawrence); pungente 
d'arguzia la parte musicale, in-
tessuta (per mano del maestro 
Aldo Rossi) di vecchie canzoni 
che caratterizzano il clima del
la «bel le epoque -, in senso 
lato; e intonata, su un accordo 
siffatto, la recitazione degli at
tori. II pubblico ride volentieri, 
rallegra la vista e l'udito, ap
plaude convinto. Si fa quasi la 
figura dei guastafeste a voler 
osservare che, col dramma di 
Ar thur Adamov. la rappreseti-

Opera folta di motivi e di 
suggestioni anche stridenti i ra 
loro. Paolo Paoli appare dispo
nibile, senza dubbio, alle piti 
audaci esperienze sceniche; ma 
ci sembra che non se ne possa, 
se non con grave rischio, al
terare l'ispirazione di fondo, 
l'intento demistificatorio net 
confronti d'una società che, die
tro i variegati colori della flora 
e della fauna, poste al servizio 
della bellezza femminile, na
sconde la dura tinta del san
gue; di un mondo che, con leg
giadro passo dì danza, si avvia 
verso la strage collettiva. Paolo 
Poli, cJiun.voiinier. minio, fine 
dicitore di cabaret. si è lasciato 
sedurre, forse oltre il dovuto, 
dal gusto della stilizzazione or
namentale, sia pur assiduamente 
ironizzata. Pressato fra le can
zoni e i balletti, disossato più 
che scarnificato, privato anche 
di qualche nesso e di qualche 
battuta ineliminabili (come l'ul
timo. rauco grido di Don Saul-
nier), il testo trasmette il suo 
messaggio alla platea solo per 

fazione attuale ha, tuttavia, un lampi e scórci: sebbene non 
legame abbastanza indiretto ed 
elusivo. 

Nel cammino dello scrittore. 
Paolo Paoli è una tappa essen
ziale, quella che segna l'arduo 
passaggio da un - teatro del
l 'autodistruzione » a un « teatro 
del cambiamento >*. da una 
«« drammaturgia del conflitto •• 
a una - drammaturgia dialetti
ca -, per dirla con Bernard 
Dort. che di Adamov è fra i più 
attenti studiosi. Qui. l 'autore fa 
diret tamente i conti con la sto
ria. uscendo dall 'incubo meta
fisico di Tuffi contro tutti o 
dello stesso Pino-potio; e dopo 
Paolo Paoli, che è del '57. verrà 
Pr imarera 71. sulla Comune di 
Parigi: tentativo solo in certa 
misura riuscito, ma che dimo
stra come l'evoluzione di Ada
mov. il suo responsabile, aperto 
dialogo ideale con il teatro 
epico, con Brecht, sia ormai 
irreversibile. 

L'azione di Paolo Paoli si 
svolge in Francia tra il 1900 e 
il 1914. su uno sfondo di eventi 
reali che condizionano i perso
naggi sottilmente, per via obli
qua. sino a farne precipitare le 
cuii'u.uiiìi/.iutii interne e reci
proche. Paolo Paoli è un ento
mologo. di origine còrsa, che 
sfrutta in modo precipuo, per 
la caccia alle preziose farfalle. 
i forzati della Guiana: in sua 
moglie Stella, metà tedesca me
tà francese, metà protestante 
metà cattolica, si riflettono, esa
sperate per isteria. le apparenti 
discordanze e le sostanziali af
finità dei due nazionalismi. Flo-
rent Hulot-Vasseur è un indu
striale attivo -nel ramo piume-. 
e poi in quello de : bottoni per 
uniformi. Don Saulnier è un 
prete politicante, organizzatore 
del crumiraggio e propagandista 
dello sciovinismo. Completa il 
quintetto Cecile di Saint-Sau-
veur. beghina e patriota, con
sorte e quindi vedova d'un uf
ficiale monarchico. ucci-=o dalla 
pace e dalla detestata obbedien
za alla Repubblica. 

Sballottati fra tutti costoro. 
passivo strumento e oggetto di 
una compravendita continua. 
sono la cameriera (e fioraia, e 
modista, e amante di P.ÌO1O> 
Rosa Marpeaux e suo marito 
Robert, ex galeotto e cacciatore 
d'insetti al servizio dell'entomo
logo. Cosi, per Adamov. - il 
commercio delle farfalle e delle 
piume — che costituisce, ap
punto. l 'argomento del dramma 
— ne rivela un altro, quello 
degli uomini, del loro lavoro e 
del loro tempo ~ Ma In coscien
za dolorosamente acquisita da 
Robert, il quale si getta nella 
lotta rivoluzionaria, eiunpendo 
a trascinar*» seco anche Rovi. 
spezza infine il cerchio dell'alie
nazione e dell'inganno. Il de
naro ricavato dall'ennesimo, sor
dito affare t ra Paolo e Hulot-
Vasseur (auspice Don Saulnier* 
andrà inopinatamente nelle ma
ni dei coniugi operai, che sa
pranno farne buon uso. E sarà 
Paolo stesso a compiere il ge
sto. non per una cristiana re
sipiscenza. bensì proprio in odio 
al sacerdote (divenuto cappel
lano militare* e rwr sfogare su 
di lui. su Hulot-Vas<rur. su se 
medesimo. Il piacere sado-ma-
socfcWic© dell» •confitta. 

manchi qualche acuta invenzio 
ne di regia, come la funebre 
marcetta estrema: per contro. 
l'aver sostituito alle stringenti 
didascalie iniziali d'ogni quadro 
il contrasto canoro fra i simboli 
del Progresso e della Reazione 
e cosa che appaga l'occhio, e 
l'orecchio, ma non la ragione. 
Insomma, tutto è come registra
to. con lepida coerenza, nella 
chiave del bisticcio linguistico 
fra il nome del personaggio. 
Paolo Paoli, e quello dell'inter
prete. Paolo Poli. 

Ma. ripetiamo, entro i suoi 
limiti di - protesta da camera <•• 
(come è stato detto», lo spetta
colo è d'una rara distinzione. E. 
con gli altri dei quali si è fatto 
cenno in principio, ne vanno 
citati tutti i generosi collabo
ratori- da Paolo Poli a Lia Ori-
goni che. non meno di Claudia 
Lawrence, manifesta un talento 
multiforme, dal solido Donato 
Castellaneta al preciso Edoardo 
Borioli. a Graziella Porta, ca
rina e brava, all'estrosa Jole 
Silvani, a Sandro Pizzuti u. ad 
Armando Celso, alle « dame -
dell'orchestra, simpaticamente 
diretta da Lucia Panelatti Ri
meritati. tutti, da consensi lar
ghi e cordiali. Oggi cominciano 
le repliche. 

ag. sa. 

Cinema 

Il re delle corse 
l 'n nobiluomo (il titolo ori

ginale è Le gentleman d'Ep-
som), colonnello degli ussari. 
abbandona la carriera militare 
allorché l'esercito francese a-
dotta motociclette in luogo dei 
cavali:. Disdegnando il lavoro 
e perseguendo non l'ideale ca
valleresco. bensì quello del ca
vallo. vive le sue p.ù intensa 
giornate negli ippodromi. Dis
sipata nelle scommessa l'inte
ra sua fortuna e perduta la 
donna amata, l'ex uftlc. ile sbar
ra il lunario con eleganti e 
fantasiose furfanterie, vantan
do e sfruttando le sue annose 
?>perienze nel campo dell'ip
pica. Incontrata, orma: vecchio. 
ia dama un tempo amata, ma 
sposa ad un altro, trascorre 
con essa una s rata in un son
tuoso locale pan gì no e paga un 
cer to favolosa con un assegno 
n vuoto. Per sanare questo pa
sticcio combina nuove truffe 
tncndo-5! f4",i gua : graz.e all'au-
>.!.o di una m.itidontss'.ma e 
sempre prrsept.- fortuna. 

li film d. Gilles Grangier non 
> che un ritritr.i abile e vivo 
lei suo pei.-cnaggio centrai."1. 
Questi nei suo': t r i t i ' d : r..~.V!e 
e.I incredibile «pa»von.\ di im
peccabile aristocratico e di 
simpatico imbroglione mette 
sapientemente in rilievo l'in
canutito ma inesauribile Jean 
Gibin . l 'na calzante e sottile 
sceneggiatura (è di Michel Au
di ardì contribuisce a rendere 
gradevole il quadro, che pur si 
vale di motivi e spunti inattua
li e di uno spirito che sa di 
vecchio. 

Vice 

JI (/indizio su (Ni ciiiemato-
yrafia ita/tana espresso tlal 
Times e riportato in sintesi dal 
nostro giornale ha provoruto — 
infortita una nota dell'Agenzia 
Italia — - .s/uroriwoli commi ufi 
negli ambienti industriali del 
cinema- . Come .si ricorderà. 
l'autorevole (inotidiano inglese 
affermavu clic - è finita la feb
bre dell'oro nella llolhiwoud 
sul Tevere . 

Oli ' ambienti itirix.sfriali del 
cinema - hanno poi ispirato al
la stessa Italia ima luiujn nota, 
nella quale si cerca di fornire 
una risposta al Times, rfIerati
ci o q.aa»ifo scinte: 

1) 'Il nostro cinema dorili 
affrontare quest'ari-io alcuni 
fondamentali problemi di rius-
sestamento... ' ma - . . c iò non 
ruol dire che il cinema italiano 
si trovi in crisi». Questi pro
blemi sono la nuora lentie per 
ti cinema e la politica crediti
zia liei ritinardi delle imprese 
di produzione. 

2) 'Tutte le industrie cine
matografiche europee sono in 
difficoltà... Principalmente Vln-
ghilterra. la cui produzione è 
scesa a 60 film annui ». 

3) ' In Italia la produzione 
nazionale — come confermano 
le statistiche del settore — in
cassa il 50 per cento degli in
troiti complessivi del mercato ~. 

4) - Negli ultimi anni i fdm 
italiani hanno subito tuia con
trazione del numero degli spet
tatori dal 2 al 3 • per cento. 
mentre i biglietti t'cndnti sono 
stati 730 milioni, con punte mas
sime di 820 milioni. In Inghil
terra le vendite sono scese da 
1 miliardo e 200 milioni a 400 
milioni. Tale situazione il cine
ma inglese deve imputarla alla 
propria politica isolazionista... *. 

5) * La con/erma della va
lidità del cinema italiano pro
viene proprio da un autorevole 
giornale inglese, il Financial 
Times, che nei giorni scorsi. 
tracciando un panorama dei 
migliori film del 1963. afferma
va che, su dieci scelti nella pro
duzione internazionale, ...quat
tro erano di produzione italia
na. . • i • 

6,1 »La nòsfra cinematoyru/ia 
occupa il secondo, posto nel 
mondo e il primo in Europa, 
con una produzione di oltre 
200 film. Il film italiano si è 
affermato nel 1963 ai primi po
sti nelle mussimc manifestazio
ni internizionali. Ciò conferma 
eloquentemente la suo raliditd 
industriale e artistica'. 
• Non avremmo renistratj la 
lunga nota ispirata dagli - a m 
bienti industriali del cinema* 
se essa — attclie nel suo tono 
sinjjolarmcnfe - anlibritatinico *, 
tale da destar sospetto — non 
fosse potenzialmente idonea e 
creare un clima di artificioso 
ottimismo. Tanto via. che alcu
ne cifre riportate nella nota 
non ci paiono troppo esatte e 
sono, probabilmente, frutto di 
una cattiva informazione. 

Prima di tutto, che il cinema 
tnplese se la passi peogt'o di 
quello italiano non è un argo
mento di per se \te.\so ralido. 
Come non lo è il fatto che il 
critico del Financial Times ab
bia giudicato quattro fdm ita
liani tra i migliori del '63 e 
che. del pari, il cinema italiano 
si sta affermato nelle maggiori 
competizioni inlemaziar.sU. Che 
la produzione italiana abbia 
raggiunto imporlanti risiillati 
artistici, culturali e civili 4,'": 
mo noi i primi a dirlo. Ed »• 
strano che, ogni qtialrolta si 
cerchi di guardare con respon
sabilità alla situazione finanzia
ria del nostro cinema, gli indù 
striali sbandierino il ressillo 
dell 'arie, quello stesso re.vsilio 
che sono pronti ad ammainare 
quando i loro interassi Io ri
chiedono (per citare un caso: 
l'episodio di .Monic-'Ili di Boc
caccio '70 non fu *a-iliato dal 
produttore del film proprio in 
occasione della proiezione ad 
una delle • massime manifesta
zioni internazionali -, cioè a 
Cannes, per raoioit di basso 
tornaconto commerciale?). 

Jn opnt modo, la rila'ifà arti
stica del cinema italiano non 
esclude, matematicamente, che 
la sua citalita /indiziaria sin 
alquanto ridotta. Sono gli stes
si industriali a riconoscerlo: so
no gli stessi esercenti a denun
ciarlo. abb iamo pubblica**» Vel
tro giorno il 'cartellone- dei 
film in cantiere per il '64. Da 
esso risulta che i 'big • della 
produzione marceranno a y-o.-
so ridotto. Goffredo Lombardo 
(Titanus» non farà film, come 
è noto. De Laurentits ne fard 
uno (con Soraya) o forse due, 
e la Bibbia è al di là da venire. 
Rizzoli lascerà in buona parte 
a Felltni la responsabilità del 
•euo nuovo film. Ponti .«ombra 
l'unico ("prozie ai suoi rapporti 
con l'americano Le-jne) che 
possa ancora mettere in can
tiere due o tre .film o.mi anno. 
Gli altri realizzeranno uno o 
due film. Sicché" la cifra di 2(>0. 
che in oanl caso ri riferisce 
agli anni trascorsi e che è stata 
giudicata, da tutti, eccessiva e 
• inflazionistica -, non costitui
sce alcuna garanzia per il 1964. 

1 dati ufliciali della produzio
ne del 1963 sono comunque i 
seguenti: 165 film (comprese le 
produzioni associate • maggio
ritarie m) contro i 175 del 1962; 
4J film in produzione associala 
-minor i t a r i a» contro i 51 del
l'anno precedente. 

Che poi le condizioni generali 

Perchè non è 
opera oscena 

«L'ape regina» 
Interessanti rilievi del magistrato sulla 
definizione del » comune sentimento del 
pudore » al di fuori di eccessi moralistici 

dell'industria (compreso l'eser
cizio) registrino sintomi preoc
cupanti di crisi, è stuto affer
mato recentemente anche del 
presidente dell'ANICA, ( irro
rato Monaco. E colloi/ui. sul
l'argomento, degli esponenti 
delle associazioni professionali 
con il tmoro ministro dello 
Spettacolo sono previsti a bre
ve scadenza. 

Smino ronriut i che il cinema 
ilaltaiio potrà sup-*rare il mo
mento difficile se si verificherà 
la convergenza di una serie di 
clementi positirt. quali l 'appro-
razioue di una uuoi'u leyoe per 
il cinema, la rico-clnizione e 
una n no cu /iiiiztonulilà degli 
enti di Slato, nuovi orienta
menti produttivi, una nuora po-
litica creditizia e via di questo 
passo. Ma uno di que.Ui ele
menti. non secondario ugli al
tri, per esplicito riconoscimen
to della stessa ANICA. •> la 
abolizione della ren.siira ainmi-
nistrativa. Bene. La nota difFti-
su dall'uiictizia Italia non uc
cellila al problemu dctla censu
ra. Gli - ambien t i industriali 
del cincillà - non lo co/is.'der'Mio 
fondamentale'.' Come /anno al
lora a sbandierare il l'f.ssillo 
del film d'arte, del film che si 
afferma nei Festival, dimenti
cando che non c'è arte senza 
piena libertà d'espressione? 

Infine, che il peso dell'indu
stria cinematografica italiana 
sia considerevolmente diminui
to lo dimostrano i dati forniti 
dal Giornale dello Spettacolo. 
porlaroce dell'AGIS. Prendia
mo i dati della fine della scot
ta stagione. A giugno, l'inciden
za dei film italiani e di produ
zione associata, sul mercato in
terno. era del 48,1 per cento 
degli incassi. L'incidenza dei 
film americani era del 42,5 per 
cento. Ovviamente, non sappia
mo ancora i dati della stagione 
l9G3-'64. Ma quelli parziali (de
gli ultimi mesi dell'anno, cioè) 
sono già abbastanza indicatici. 
L'incidenza dei film italiani è 
scesa — secondo la s b o r s a * di 
tiorembre — al 40.7 per cento; 
quella degli americani è salita 
al 48.2 per cento (i film d'oltre 
Oceano hanno Incassato oltre 3 
miliardi, con una media di 51 
milioni a film; quelli italiani 
oltre 2 miliardi, con una media 
di 41 milioni). 

Sono dati parziali, ma suffi
cienti a delincare un quadro 
piuttosto inquietante. JVon si 
cede, comunque, dorè gli * am
bienti industriali del cinema* 
abbiano trovato quel 50 per cen
to degli introiti complessivi a 
favore dei film italiani. 

E' stata depositata nella can
celleria della, quarta seziorie 
penale del Tribunale di Rorria 
la motivazione della sentenza 
con la quale, il 12 novembre 
dello scorso anno, il regista 
Marco Ferreri e l 'editore Be
niamino Canicci furono assolti 
dall'accusa di pubblicazione 
oscena per aver scritto, il pri
mo. e fatto stampare e diffuso, 
il secondo, il libro Matrimonio 
in bianco e nero, contenente la 
sceneggiatura del film L'ape 
regina. Con la stessa-sentenza 
Ferreri e Canicci furono con
dannati a 15 mila lire di multa 
per tre foto, pubblicate sempre 
in .Matrimonio in bianco e nero, 
ritenute offensive della pubbli
ca decenza. 

Estensore della sentenza è il 
giudice Lui l'i Bil.irdo, che as
sieme al dottor Giuseppe Seme-
raro e a', dottor Carlo Testi com
pone il collegio della quarta 
•sezione. Va subito detto che il 
dottor Bilardo mosti a con que
sta motivazione di pensarla in 
modo diverso dai suoi collochi. 
e particolarmente dal dottor Te
sti. autore, fra l'altro, dell'incre
dibile motivazione della senten
za di condmna contro Pasolini 
per La Ricotta e di quella ad
dirittura assurda contro Dal 
Corso per i disegni di George 
Grosz. 

Il dottor Bilardo si è sforza
to di allargare i limiti, ristret
tissimi, che la quarta sezione, 
con una giurisprudenza che va 
purtroppo consolidandosi nel 
corso degli anni, ha imposto al 
concetto d. -buon costume» e 
di •< comune sentimento del pu
dore ». Il magistrato estensore 
della sentenza ha fissato nella 
• .-.risibilità dell'uomo medio 
(inteso come persona che vive 
nel suo tempo una normale vi
ta familiare e d"; relazione, al 
di fuori di eccessi moralistici 
e immune da sfrenatezze nel 
campo sessuale) il punto di ri
ferimento onde stabilire se in 
un dato momento storico un co
mune sentimento sìa da ritener
si offeso dalla pubblicazione di 
un'opera letteraria -. 

Il parlare di « uomo medio». 
di « persona che vive nel suo 
tempo» e di •< dato momento 
storico» è indubbiamente un 
passo avanti rispetto a prece
denti decisioni, nelle quali per 
» comune sentimento del pu 
dorè» si intendeva il bigottismo 
di qualche generale in pensione 
o di un piccolo gruppo di vec
chiette da sacrestia. •••--.-

Il dottor Bilardo aggiunge 
che ~ l'oscenità va esclusa al
lorché dal romanzo, dalla com
media o dalla sceneggiatura di 
un film risulti che i particolari 
descrittivi di singole scene non 
sono di tale rilevanza da dare 
risalto al solo aspetto erotico 
dell'opera, facendola conseguen 
temente apparire come un sem
plice pretesto rispetto alla de
liberata rappresentazione di 
situazioni sessualmente ec
citanti. L'opera — aggiunge il 
magistrato — deve essere si
tuata nel suo complesso di in
sieme, nella trama, neH'intimo 
contenuto, e cioè nel significato 
che può trarsi dall'organica ar
monia di tutte le sue par t i» . 

' Nell\Ap« - regina ' Testensore 
della sentenza riconosce lHnten-
to di * denunciare la causa del 
fallimento d: un matrimoniò' e 
di indicarla nell'acceso tempe
ramento sessuale di uno dei due 
coniuga, che cannula le sue 
voglie mai sazie con una de
teriore egoistica interpretazio
ne di alcuni principi religiosi». 
Il magistrato aggiunge, quindi, 
che * deve » escludersi che la 
storia abbia per se stessa un 
significato offensivo del pudo
re, esponendo essa al'a satira e, 
quindi, al giudizio negativo del 
pubblico, un modo di pensare 
ed un comportamento sostan
zialmente contrari ai sani prin
cipi morali ». 

A proposito delle singole sce
ne incriminate (la prima par
te della motivazione è dedicata 
al film nel suo insieme, anche 
esso posto sotto accusa» si legge: 
• La scabrosità dei passi denun
ciati non si rivela fine a se stes
sa. ma è mantenuta nei limiti 
dell'utilità e della necessità del
l'impegno narrativo dell 'autore. 
Il rispetto di tali limiti vale a 
scartare l'ipotesi di un compia
cimento dell 'autore nella presen
tazione delle scene suddette ». 
Infine il magistrato, pur esclu
dendo di trovarsi di fronte a 
un'opera d'arte, riconosce la 
validità dell'Ape regina, «sto
ria ispirata dall'interesse del 
pubblico per certe componenti 
della vita di relazione nell'epo
ca athiale. quali la struttura 
del matrimonio e la diversità dei 
modi d'amarsi ». 

• Ultimo argomento le foto in-
er.minate. quelle che hanno por
tato alla condanna ad una sem
plice multa: «Tre di queste — 
si afferma — appaiono contra
rie alla pubblica decenza in 
quanto è contrario al costume 
pratico delle persone normali 
mostrarsi in pubblico in pose 
che violano quel sentimento di 
castigatezza che suole ancora 
circondare gli atteggiamenti 
femminili ». Più oltre si osser
va, però, che pose come quelle 
assunte da Regina nelle foto 
condannate sono ormai diffuse 
in tutte le spiagge italiane. 

La sentenza, appena deposita
ta, è stata richiamata d'urgenza 
dalla Procura generale della 
Corte d'appello: non è quindi 
escluso un ricorso dall'alto con
tro una delle poche sentenze 
che, in questi ultimi tnrù. ab
biano costituito un progresso. 
sia pure timido, sulla vìa del 
riconoscimento della libertà di 
espressione, secondo il dettato 
costituzionale. 

Inaspettata 
a Roma 

Shirley Mac Laine, la deliziosa attrice ame
ricana è giunta ieri a Roma da Tunisi. Si è 
nascosta dietro due grossi occhiali neri e 
non ha voluto dire nulla sulla sua inaspet
tata visita 

Antonietta Stella : 
« Non canto con 
il sig. Corelli ! » 

MILANO. 4 
Il soprano Antonietta Stella 

non canterà alla Scala nella 
Fanciulla del West in program
ma per mar t ed ì . Lo ha an
nunciato la cantante in una 
conferenza s t ampa , dicendo 
che la sua assenza è dovuta 
ad una indisposizione, che pe
rò deriva anche da uno stato 
psichico par t icolare . « Le no
tizie r ipor ta te da un quotidia
no — ha detto la Stella — non 
rispondono a ver i tà . Vero è 
soltanto quanto si legge nel 
titolo del servizio, che cioè 
"Antoniet ta Stella non vuole 
can ta re ins ieme a F r a n c o Co
rel l i" . Aggiungo a mia volta: 
né oggi, né domani . La veri
tà è. dunque, che non canto 
con Corelli pe rché è giunto il 
momento in cui un ar t i s ta de
ve tu te la re il proprio prestigio 
personale, costi quello che 
costi ». 

« P e r rne — ha proseguito 
Irt can tan te — esiste una que
stione di etica professionale. 
di serietà di ar t is ta , che mi 
> • ; « » « J : : „ « „ _ « i » „ . . t « — : — : 

rapport i con il sig. Corelli. Mi 
sembra di essere s ta ta abba
stanza ch iara ». 

Nella prova generale di oggi. 
la Stella è s ta ta sostituita dal 
soprano Gigliola Frazzoni. 

Ilaria Occhini: 
« Torneremo 
in scena » 

I laria Occhini, Cor rado Pa 
ni e Luca Ronconi, rispetti-

• vamen te a t tor i e regis ta della 
{compagnia dei « Nuovi giova-
jni ». hanno voluto prec i sa re 
jieri anche al nostro giornale 
che la loro att ività ncn è ces
sa ta con la sospensione degli 
spettacoli in scena al Tea t ro 
Valle di Roma. Ta le sospen
sione. de te rmina ta da una 
situazione finanziaria deficita
r ia . riguarda la commedia di 
Goldoni e le al t re due in pro
gramma ina non esclude che, 
in un pross imo avvenire , la 
compagnia torni in scena, for
se con una nuova fisionomia. 
Decisioni in mer i to sa ranno 
prese nella giornata di oggi. 

Lo famiglia 
Carloni-De Filippo 

ringrazia 
La famiglia Ca r lon i -De Fi

lippo, nella impossibilità di 
farlo singolarmente, ringrazia 
quanti le hanno scritto per par
tecipare al suo dolore per la 
scomparsa della signora Titina 
D« Filippo. 

controcanale 
Cronaca e storia in Palestina V 6 d r G I T I O 
Il piaggio di Paolo VI a Gerusalemme ha niobi' 
to ieri la nostra TV la quale, per una volta. ?:o litato 

superato se stessa sforzandosi, di fornire tin ser
vizio ricco di informazione, di cronaca, dì vita e 
insieme di storia. Dopo avere mostrato l'arrino 
all'aeroporto del Papa sul quadrigetto e i rituali 
cerimoniali, sul video è apparso un lungo servizio 
sui luoghi che Paolo VI avrebbe più tardi per
córso; questa parte del servizio, soprattutto, è 
stata realizzata con mano particolarmente felice, 
con ottime inquadrature, frugando tra i vwnu-
menti e nello stesso tempo dando una panoramica 
della vita di oggi, mentre il commento si è sempre 
mantenuto su un tono esseii2ialmente informa
tivo, senza compiacenze re tor iche . 

L'uovenimento, di per se stesso, è servito di 
molla e di incentivo alla TV, ma sarebbe auspi
cabile d i e essa uscisse più spesso dalla piori2Ìa e 
dalla routine per rispondere a quelle che sono le 
sue autentiche e pe r t i nen t i /iiit2tom* di 7nc2ZO di 
comttnica2io»ie e di informazione. 

Non altrettanto felice il breve preambolo rea
lizzato negli studi telet'tsii'i, in cui invece il tono 
era improntato a un superato misticismo 7ion 
scevro di una freddezza retorica, anche se il testo 
— di Diego Fabbr i , t ia lnraht iente . ' — è stato posi
tivamente controbilanciato dalla regia di Sandro 
Bolclii, clic si è s e m i t o di tntmanint r / / icnct e sug
gestive in senso moderno. 

In apertura di serata Raimondo Vianello ha 
avuto l'ingrato e pesante compito di far digerire 
ai telespettatori t in 'a l t rn puittafa del Giocondo. 
/Vnche ieri, l'ex spalla di Tognazzi è riuscito a 
strappare più volte una risata, specialmente nello 
sketch dell'ammalato (nonostante la fiacca con
clusione) e persino in quel vecchio sclierzo dei 
due che si parlano al telefono a un metro di 
distanza, ingenerando una ridda di equivoci. Troppo 
scontati invece, gli altri due numeri, quello del
l'intervista allo scemo del paese e la parodia fh'l 
tenente Sìieridan (nonostante il gustoso travesti
mento di Viancl /n) Altro il Giocondo non lia 
saputo offrire ull'infuori di una — per fortuna 
unica — contorsione danzante di Abbe Lane e una 
sbiadita esibizione direttoriale del consorte. Del 
tutto inspiegabile la « gag > di una ballerina 
apparsu'improvvisamente in primo piano sul video 
per annunciare un numero di balletto ambientato 
nell'immancabile Napoli: « Meglio di me nessuno 

. poteua presentarlo. Io, infatti, sono di Lilla. Più 
" terrun " di così... >. 

La finezza di Scarnicci e Tarabusi — i ritte 
autori « giocondi » — è pari soltanto alla loro fer
tile fantasia rivistaiola. 

vice 

Verdi sposa 
la Strepponi 

Ecco una breve t rama • 
della terza puntata di « Giu
seppe Verdi ». in onda sta
sera sul primo canale alle 
ore 22,05. 

Febbraio 1848. Avuta no
tizia dello scoppio dei moti 
indipendentisti . a • Milano, 
Verdi lascia Parigi ove vì
veva con la Strepponi *. In 
carrozza, parte per Milano 
in compagnia del cognato 
Giovanni Barezzi Alle porte 
della città, il maestro è fer
mato ma quando è ricono
sciuto viene salutato da 
grandi manifestazioni di sim
patia. Al Municipio. Verdi 
si incontra cor. gli altri pa
trioti. tra cui sono Mazzini, 
Cattaneo e Mameli. Ma l'in
successo della rivolta 11 co
stringerà poco dopo a parti
re in esilio e Verdi è con 
loro all ' imbarcadero del la
go di Como per salpare alla 
volta di Lugano, ma deciso 
a raggiungere di nuovo Pa
rigi. Accanto alla Strepponi 
qui lo attendono mesi di 
duro lavoro. Poi, finalmente, 
in Italia. 

In attera che la nuova casa 
di Sant'Agata sin pronta, 
Verdi e la cantante allog
giano a Rui-soto. ove però 
la Strepponi viene fatta se
gno a numerose manifesta
zioni di antipatia che ama
reggiano il maestro al punto 
di fargli dire che non met
terà più piede a Busseto. 

Ma una mattina una sor
presa attende Giuseppina: è 
ad aspettarla una carrozza 
sulla quale Verdi l'accompa
gnerà in una chiesetta di 
montagna. E con il matr i
monio si chiuderà la terza 
puntata del racconto biogra
fico. 

Fiaba musicale 
Arturo Testa nei panni del 

burattino Pinocchio. Silvio 
Noto in quelli di Ammazza
sette e Romano Villi in 
quelli di Bomba, partecipa
no alla rivista musicale C'e
ra una volta la fiaba di Vit
torio Metz, che va in onda 
oggi, dagli studi di via Mon-
tebello. per la «TV dei Ra
gazzi ». Collaborerà alla t ra
smissione Susanna Egri con 
i suoi balletti. 
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radio 
NAZIONALE 

Giornale radio ore: 8. 13. 
15. 20. 23 — Ore 6.35: Voci 
di italiani all'estero; 7,10: 
Almanacco; 7.20: Voci di ita
liani all'estero; 7,38: Un piz
zico di fortuna; 7,40: Culto 
evangelico; 8.20: Complesso 
- G l i S b a d o . ; 8,30: L'infor
matore dei commercianti; 
10.30: Trasmissione per le 
Forze Armate: 11.10: Pas
seggiate nel tempo: 11.25: 
Casa nostra: circolo dei ge
nitori; 12: Arleccdino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto._; 15: 
Carillon-Zig-Zag; 13.25: Voci 
parallele; 14: Musiche di J . 
S. Bach; 14.30: Domenica in
sieme; 15,15: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16.45: 
Domenica insieme; 17.Ì5: 
Aria di casa nostra: " 17.30: 
Ciottolino, di L. Ferrar i-Tre-
cate; 18.30: Musica da ballo; 
18,55: I dodici giorni; 19: 
La giornata sportiva: 19,30:. 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a_ 20.25: La signo
rina. di G. Rovetta; 21: Ra-
diocrurtvprha: 22: Il nunta-
spilli. di R. IZÌO e" A AL 
Aveta; 22: Musica strumen
tale. 

SECONDO 
Giornale radio ore: 8.30, 

9.30. 10.30 11.30. 13.30. 18,30. 
19.30. 20.30. 21.30. 22,30. — 
Ore 7: Voci di italiani al
l'estero: 8: Musiche del mat
tino; 9: Il giornale delle 
donne; 9.35: Motivi della 
domenica: 10: Disco volante; 
10.25: La chiave del succes
so; 10.35: Musica per un 
giorno di festa; 11.25: Ra-
diotelefortuna 1964; 11.35: 
Voci alla ribalta: 12: Ante
prima sport: 12.10: I disebi 
della settimana; 13: Appun
tamento alle 13: ore 13.40:. 
Domenica express; 14.30: Vo
ci dal mondo: 15: Concerto 
di musica leggera: 15.48: Ve
trina della canzone napole
tana; 16.15: Il clacson; 17: 
Musica e sport; 18.35: I vo
stri preferiti; 19.50: Incon
tri sul pentagramma. Al ter
mine: Zig-Zag: 20 35: Tut-
tamusica; 21: Domenica 
sport; 21.35: Musica nella 
sera. 

TERZO 
Ore 17: Parla il program

mista; 17,05: Liriche di Ru-
biéu Dario e Antonio Ma-
chado: 17.15: Le Cantate di 
J . S. Bach: 17.58: L'incari
cato. Radiodramma di C 
Frut terò e F. Lucentini; 19: 
Pro^r. musicale; 19.15: Progr. 
musicale; 19.30: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Rivista del
le riviste; 20.40: Progr mu
sicale; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21,20: Pulcinella Bal
l a t o in un atto di 1. Stra
winsky — La Filanda Ma
giara. di F. Scaglia. . 

primo canale 
10,15 La TV 

degli agricoltori 
11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

13,25 Sport 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Lo sceriffo 

19,00 Telegiornale 

19,15 Sport 

religiosa 

Austria: gare di set. 

Rivista musicale 

« Dialogo muto » con 
Henry Fonda 

della sera (1* edizione) 

Cronaca registrata <M un 
Incontro dt caldo 

20,05 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della sera ( > edizione) 

21,05 Pellegrinaggio 
di Paolo VI 

zz . io uiuseppe Verni 

23,45 Telegiornale 

secondo 
18,00 Rassegna 

19.55 Rotocalchi 
21.05 Telegiornale e segnale orario 

21.15 'Smash 
22.25 Sport 

Varietà musicale con l 
Ila Scala e Toni UccJ 

La domenica sportiva • 
incontro d| calcio 

Romanzo sceneggiato nul
la vita del grande mu
sicisti. Scerìe°*i?t*iT* «W 
Manlio Cancogni. Con 
Sergio Fantonl, Rossella 
Falle e Valeria Valeri (IH) 

canale 
del secondo: « Prima éi 
cena > 

In poltrona a cura a l 
Paolo Cavallina 

Fantoni e Valeria Valeri in una scena del
la III puntata di « Giuseppe Verdi » (sta
sera, primo canale ore 22,05) . , 
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